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L’affare giusto per “riciclare” in
Puglia il denaro della ‘ndrangheta. La
costruzione in project financing del-
l’aeroporto turistico di Vieste ma
anche i parcheggi nel centro cittadi-
no. Opere da “40 milioni di euro” che
facevano gola agli affiliati alla cosca
Galati, finiti l’altro ieri in un maxi blitz
della Direzione distrettuale antimafia
di Milano.

Il retroscena è contenuto negli atti
dei carabinieri del Ros della Lombar-
dia, i cui accertamenti hanno consen-
tito al procuratore aggiunto milanese
Ilda Bocassini di mandare in carcere
13 persone, tra le quali il presunto
boss Antonio Galati e Luigi Addisi, ex
consigliere comunale del Pd a Rho
e sposato con la nipote di Pantaleo
Mancuso, il capo cosca di Limbadi.
E non è un caso che tra le accuse,
assieme all’associazione mafiosa ed
al concorso esterno, figuri il reimpie-
go di capitali illeciti.

Perché l’obiettivo della ndrina,
ben radicata in Lombardia era secon-
do l’accusa di “lavare” il denaro
sporco per reimmetterlo nel mercato.
Il trampolino di lancio sarebbero stati
i “contatti – come è annotato negli
atti – con esponenti del mondo
politico , istituzionale, imprenditoriale”
e “bancario”, così da aggiudicarsi
appalti un po’ in tutta Italia.

Ed è in questo quadro che negli
atti si parla dei project financing (mai
portati a termine) dal Comune di
Vieste, sui quali si era concentrato
l'interesse dell'associazione Infrasud
Gargano, capeggiata da Angelo

Ben 220 buyer, 191 operatori
turistici pugliesi, oltre 5mila incontri
b2b. Sono alcuni dei numeri della
seconda edizione di “Buy Puglia-
Meeting & Travel Experience”, il più
importante evento di business turisti-
co della regione, ospitato giovedì
scorso 30 ottobre presso la Fiera del
Levante di Bari ed inaugurato dal
presidente della Regione Nichi Ven-
dola e dall'assessore alla cultura e
turismo Silvia Godelli.

«Siamo passati da tanti sforzi per
impacchettare un'offerta turistica
decente che riguardasse l'attrattività
per i pellegrini e i fedeli, per gli
amanti della bicicletta e della natura;
del mare o della cucina o della
pizzica, al massimo grado di profes-
sionalizzazione. Oggi noi entriamo nei
mercati mondiali riuscendo a rendere

ben chiaro il profilo del-'offerta turistica
della Puglia. Siamo tra i pochi luoghi
d'Europa che vede il turismo cresce-
re, tra i pochi luoghi d'Italia che ha
una  con t ro tendenza .  Anche
quest'anno i dati delle presenze
turistiche sono stati molto importanti.
Questo evento è unico nel suo gene-
re. Lo facciamo in contemporanea a
tanti altri eventi che dicono che

Bilancio positivo per la seconda edizione del workshop — Convince la scelta di Pugliapromozione
di vendere la Montagna Sacra agli amanti di sport, natura ed escursioni — Perplessità sul brand religioso

Scarsa la partecipazione da Vieste rappresentata soprattutto dalle aziende del Consorzio Gargano Mare

AL “BUY PUGLIA” GLI OPERATORI DEL GARGANO A CACCIA DI TURISTI STRANIERI

mentre il sud rischia di
morire, la Puglia lotta
con le unghie e con i
denti, non solo per so-
pravvivere ma per es-
sere luogo di innova-
zione, di cambiamento,
di futuro — ha affer-
mato Vendola — Cre-
do che il rapporto tra
l'identità e l'economia
sia quello che ci deve
far giocare la partita
con intelligenza, Non
basta presentare le
cartoline illustrate. Noi
dobbiamo vendere una
storia; un racconto che va dai castelli
federiciani al barocco, dobbiamo
raccontare le nostre chiese, i nostri
castelli e la nostra umanità. Stiamo

diventando protagonisti
di una economia inter-
nazionale senza per-
dere la faccia, senza
perdere l'anima, cioè
s e n z a  p e r d e r e
l'identità».

«La seconda edi-
zione del Buy Puglia
—  h a  a g g i u n t o
l'assessore Godelli —
realizza delle straordi-
narie evoluzioni rispetto
allo scorso anno: tripli-
cati i tour operator
iscrittisi, moltiplicati e
diversificati i prodotti
turistici pugliesi propo-
sti, un grande fermento
dei nostri operatori
pronti a cogliere questa
grande occastone per
presentare la notra de-
stinazione e fare ac-

cordi. Tutto ciò accade all'indomani
dell'alta stagione turistica, che anche
quest'anno ha visto la Puglia come
oggetto del desiderio degli stranieri,
incrementatisi ancora del 5% rispetto
all'anno scorso».

Ben 135 operatori dell'offerta
turistica pugliese leisure e 56

Rossella Falcone

Ersilia Montalto

Dal 28 al 30 ottobre scorsi si è
svolto a Varsavia un workshop pro-
mosso dal Gal Gargano su proposta
del Consorzio Gargano Mare per il

(continua a pag.3)

tramite del presidente Rossella Falco-
ne, componente del CdA del Gruppo
di Azione Locale.

L’evento, la cui organizzazione è
stata affidata alla so-
cietà Comitel & Part-
ners, si è svolto
nella prestigiosa
cornice del Polo-
nia Hotel Palace
nel pieno centro
di Varsavia.

Il workshop
ha consentito alle
aziende parteci-
panti, in gran
parte del Con-
sorzio Gargano

TURISMO, OTTIMI RISULTATI DAL WORKSHOP A VARSAVIA PROMOSSO DAL GAL GARGANO
Per Vieste presenti le aziende del Consorzio Gargano Mare — Prossimo workshop a Monaco dal 10 al 12 novembre

Mare, di confrontarsi in incontri b2b
con oltre 30 rappresentanti di tour
operators e/o agenzie della Polonia.

Molto positive e davvero incorag-

(continua a pag.4)

Con determina dirigenziale dello scorso 4 novembre il Comune di Vieste
ha provveduto ad aggiudicare definitivamente la concessione dei locali da
adibire ad attività cine-teatrali nel complesso immobiliare ex  cinema "Adriatico",
nonché dell’anfiteatro posto all’esterno dello stesso. La concessione, per la
durata di anni trenta, è stata aggiudicata alla ditta "Falso Movimento"
rappresentata da Mauro Palma, originario di Foggia, molto attivo da anni nel
settore anche in ambito scolastico.

LOCALI EX CINEMA "ADRIATICO": AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

Giammario, ex sottosegretario
dell'allora presidente della Regione
lombarda Roberto Formigoni, non
indagato in questo fascicolo ma citato
nelle informative dei Ros e nella
requisitoria al processo milanese
"Infinito" sulla 'ndrangheta come un
soggetto vicino alle cosche calabresi.
Un politico che - per l'accusa -
avrebbe ottenuto un “tesoretto di voti"
grazie al sostegno dell'organizzazione
mafiosa.

Gli atti dell'operazione dell'altro
ieri svelano alcuni retroscena. E, in
particolare, le telefonate tra Franco
Monzini, imprenditore sospettato di
riciclare i soldi della 'ndrangheta, e il
presunto boss Antonio Galati. Scrivo-
no gli investigatori: "Monzini (usa
un'utenza intestata a tale Giovanni
Stanca di Foggia) racconta del viag-
gio fatto a Roma con Vellone (Luigi,
imprenditore, ndr), dove ha incontrato
dei conoscenti di quest'ultimo con cui
ha discusso la proposta per un
grosso appalto pubblico da fare a
Vieste e che comprende anche la
costruzione della pista per un aero-
porto". "Antonio - diceMonzini - c'era
un impresario lì di Foggia, un signore
abbastanza giovane, con due figli...
avevano bisogno... la progettazione...
c'era il finanziamrnto che dovrebbe
procurare i soldi tramite una banca di
giù... quaranta milioni di euro, cioè
non due euro, perche c'è da costruire
una pista d'aeroporto a Vieste".
L'imprenditore aggiunge al presunto

In relazione alla nuova struttura
organizzativa adottata dall’Agenzia
delle Entrate ed all’ampia gamma dei
servizi telematici messa a disposizio-
ne dei contribuenti, la direzione
regionale ha in corso un programma
di razionalizzazione dell’assetto orga-
nizzativo degli sportelli decentrati
operanti sul territorio pugliese.

Con specifico riferimento allo
sportello ubicato presso i locali del
Comune di Vieste, la Direzione pro-
vinciale di Foggia ha comunicato che
nella prossima stagione invernale,
peraltro generalmente coincidente
con una riduzione della richiesta dei

servizi di assistenza fiscale da parte
dell’utenza, potrebbe verificarsi una
criticità di natura gestionale legata
all’assenza per lungo periodo del
dipendente normalmente addetto allo
sportello e alla contemporanea diffi-
coltà ad individuare una risorsa
umana per la sostituzione.

Pertanto che nei mesi di novem-
bre, dicembre e gennaio lo sportello
decentrato di vieste resterà aperto, a
settimane alterne, il mercoledì dalle
ore 8,30 alle ore 12,30.

In base al nuovo assetto organiz-
zativo il primo giorno di apertura dello
sportello è stato il 5 novembre.

AGENZIA DELLE ENTRATE,
A VIESTE SPORTELLO APERTO A SETTIMANE ALTERNE

GLI UOMIMINI DELLE COSCHE CALABRESI
PUNTAVANO SUGLI APPALTI A VIESTE

Dopo l’arresto dei presunti affiliati alla ‘ndrangheta
e di un ex consigliere comunale PD a Milano

(continua a pag.4)
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BASKET SERIE CCALCIO
Ruvo Basket        84
Bisanum Viaggi Vieste              77

Parziali: 18-20/15-18/22-21/29-18.
Bisanum Viaggi Vieste
Castriotta 2, Guede  5, Mirando

20, Monacis, Neal 32, Sirena 10,
Williams 8, Vecera, Pietrafesa, Lau-
riola.

Ruvo Basket
Di Salvia 4, Arbore 17, Rodriguez

14, Sierra 33, Picuno 13, lamura,
Picerno, Ippedico, Picerno, Quaglia-
rella.

Se le partite durassero 35 minuti
adesso staremmo scrivendo di
un'ottima prestazione dei garganici
contro una forte squadra. Invece gli
ultimi cinque minuti hanno visto
prevalere il Ruvo che ha approfittato
della situazione falli dei viestani e
delle scelte arbitrali discutibili, avendo
dinanzi una difesa molle, condiziona-
ta dai falli, con l’attacco viestano
senza razionalità.

Il primo quarto si chiudeva con il
vantaggio dei viestani che riuscivano
a contenere Sierra pur subendo le
sortite di Rodriguez e Arbore, contra-
stati colpo su colpo da Mirando  e
Neal che chiudevano avanti di due
punti (18-20).

Nei secondi dieci minuti saliva in
cattedra il play viestano che riusciva
a controbattere agli attacchi di Sierra
che iniziava a scaldare i motori (33
punti per lui a fine gara). Ciò nono-
stante ancora i viestano andavano
avanti ed incrementano il punteggio
fino al +5 all'intervallo lungo sul
punteggio 38-33.

Al ritorno dagli spogliati la partita
diventava più bella con il trio delle
meraviglie, Sierra, Rodriguez e Arbo-
re che iniziavano a macinare punti
ben contrastati da Mirando e compa-
gni che tenevano bene, pur con le
scelte davvero pessime del duo
arbitrale che carica di falli la coppia
dei lunghi viestani, Guede e Williams,
un dato che risulterà fatale negli

Pro Italia Galatina—Atl.Vieste 0-3
Pro Italia Galatina: Esposito,

Potenza, Signore, Tartaglia, Buono,
Previderio, Cazzato (14’ st De Ronzi),
Dell’Anna, Giacco, Fanigliulo (27’ st
Piumetto), Masi (39’ pt Rollo) — a
disp. De Lumè, Agnello, Giaracuni,
Pasca — all.Gianluca Politi.

Atl.Vieste: Tucci, Augelli P., De
Carlo, Kouame (17’ st Rubino), Man-
dorino (44’ pt Sollitto), Camasta,
Augelli R., Di Claudio, Salerno (39’ st
Triggiani), Colella, Quaresimale — a
disp.Innangi, Pafundi, Silvestri, Tede-
sco — all.Massimo Olivieri.

Arbitro Andrea Maria Masciale,
assistenti Giuseppe Centrone e Carlo
Scoppio, tutti della sezione di Molfetta

Reti: 33’ pt rig. Augelli R., 39’ pt
Quaresimale, 46’ st Augelli R.

Ammoniti: Cesar, De Carlo (V)
Espulsi: Previderio al 36’ pt e

Giacco al 44’ st.
Va all’Atletico Vieste lo scontro

testa-coda dell’ottava giornata del
campionato di Eccellenza pugliese.
Rocco Augelli e compagni espugna-
no il “Pippi Specchia” di Galatina e
approfittano del pari tra Mola e Trani
per portare a tre punti il proprio
vantaggio in testa alla classifica,
precedendo proprio questi ultimi e il
Nardò, corsaro a Molfetta.

Organici al completo per i due
tecnici: Olivieri confermava la forma-
zione vittoriosa domenica scorsa con
il Mola, Politi schierava il neo acqui-
sto Masi a supporto di Giacco e
Fanigliulo. Prima del fischio di inizio
le due squadre si mescolavano con
la terna arbitrale per una foto ricordo
in risposta all’aggressione subita
domenica scorsa da un giovane
direttore di gara in una gara di
seconda categoria salentina.

Garganici subito pericolosi all’av-
vio con due cross nei primi 2 minuti,
entrambi sventati dalla difesa di casa.
Al decimo giungeva la prima vera
occasione della gara, se la procurava
Rocco Augelli che terminava uno
slalom in area calciando verso la
porta dove trovava l’opposizione del
portiere Esposito. Quattro minuti più
tardi De Carlo crossava da sinistra
per la testa di Quaresimale la cui
girata veniva bloccata dall’estremo
difensore locale.

La prima (ed unica) occasione
della Pro Italia Galatina giungeva al
quarto d’ora quando Masi innescava
bene Giacco in area il cui tiro da
posizione defilata veniva deviato in
corner da Mandorino che anticipava
l’intervento di Tucci. Due occasioni
per il Vieste tra il 21’ e il 23’: il tiro-
cross di Quaresimale veniva ribattuto
coi pugni da Esposito (ostacolato da
un suo compagno di squadra) finen-
do sui piedi di Rocco Augelli che dal
limite dell’area piccola apriva troppo
il piattone mandando la sfera accanto
al palo lontano, clamorosamente
fuori; due minuti dopo un bel servizio
di Salerno trovava Cesar in area

pronto a calciare verso la porta ma
l’ottima chiusura di Esposito, e l’arrivo
di Rocco Augelli sul pallone, gli
privavano la gioia del goal.

La pressione viestana si concre-
tizzava poco dopo la mezz’ora quan-
do il giovane Signore ingenuamente
toccava dalle spalle Cesar in area
costringendo il signor Masciale della
sezione di Molfetta ad assegnare il
calcio di rigore. Dal dischetto Rocco
Augelli spiazzava il portiere avversa-
rio sbloccando il risultato.

L’episodio faceva scaldare gli
animi sfociando in una mischia a
metà campo dopo una serie di duri
contrasti: l’arbitro puniva Cesar col
cartellino giallo e mandando negli
spogliatoi capitan Previderio reo di
aver colpito con un calcio in testa il
centrocampista viestano mentre era
a terra, e sollevandolo prendendolo
per la maglia. L’Atletico sfruttava
immediatamente la superiorità nume-
rica giungendo al raddoppio al 39’
con un gran bel tiro di collo esterno
destro dal limite di Quaresimale che
scaricava sotto l’incrocio dei pali la
ribattuta della difesa avversaria.

Il primo tempo si chiudeva con
l’infortunio muscolare di Fabio Man-
dorino (da valutare se si tratta di
stiramento o strappo), sostituito da
Francesco Sollitto.

Al decimo della ripresa De Carlo
si faceva apprezzare per un’escursio-
ne palla al piede nella metà campo
avversaria prima di servire Quaresi-
male sulla zona destra dell’area:
doppio passo per liberarsi di un
difensore salentino e diagonale che
attraversava l’intero specchio della
porta uscendo di un soffio.

Nonostante l’inferiorità numerica,
il Galatina teneva meglio il campo
rispetto al primo tempo, ma non
riusciva ad impensierire mai il portiere
viestano, alla quinta partita consecuti-
va senza subire reti. Erano, invece,
pericolosi gli ospiti al 31’ quando un
calcio di punizione di Colella veniva
prolungato di testa da Di Claudio
verso il secondo palo dove Camasta
rimetteva in mezzo per Rocco Augelli
che dal limite dell’area piccola man-
dava la sfera a solleticare la parte
esterna del palo alla sua sinistra.

Col passare del tempo venivano
a mancare le energie fisiche ai
padroni di casa che lasciavano peri-
colosi varchi agli ospiti: in uno di
questi si faceva trovare pronto Qua-
resimale che, dalla zolla tanto cara
ad Alessandro Del Piero, cercava il
tiro a giro mandando la sfera a
scheggiare la parte alta dell’incrocio
dei pali.

Al 44’, a sostituzioni effettuate, si
faceva male il difensore centrale
salentino Buono; contemporanea-
mente Giacco reiterava le proteste
verso la terna arbitrale ottenendo in
cambio il secondo cartellino giallo
della gara: in un solo minuto i padro-
ni di casa perdevano altre due pedi-
ne rimanendo in campo con soli 8
uomini. Il patto di non belligeranza in
attesa del triplice fischio veniva rotto
da un servizio in profondità dei
padroni di casa a cui rispondevano
gli ospiti con un lancio di Colella per
Rocco Augelli che dal limite trafigge-
va Esposito con un preciso diagona-
le. Era la rete che fissava il risultato
sullo 0-3.

La vittoriosa trasferta a Galatina
apre un ciclo di scontri diretti tra la
capolista Atletico Vieste e le più
agguerrite inseguitrici: si comincia
domenica prossima con la gara
interna contro il Bitonto, vittorioso in
casa della Virtus Francavilla; proprio
i brindisini ospiteranno i viestani nella
decima giornata, poi il turno casalingo
con la Hellas Taranto e la doppia
trasferta a Trani e Nardò.

Dall’esito di queste cinque giorna-
te si capiranno le gerarchie del
campionato, a due gare dal giro di
boa. Nell’attesa, l’Atletico Vieste si
gode la seconda giornata consecuti-
va di leadership in solitario del cam-
pionato, obiettivo mai raggiunto nella
massima serie regionale.

Sandro Siena

ultimi minuti di gara. Nell'ultimo quarto
si spegneva la luce per i viestani che
con i due lunghi, con quattro falli
ciascuno, dovevano difendersi con il
“bavaglio” utilizzando le mani solo per
muovere l'aria e il “pitturato” gargani-
co diventava preda di giocatori esperti
come Rodriguez e Picuno, lunghi non
atletici ma molto esperti. Intanto
ar r ivava lo  show persona le
dell'argentino Sierra che infilava due
bombe in rapida successione portan-
do i suoi sopra di un punto. Intanto
nella bagarre veniva fischiato il quinto
fallo a Guede e il “tecnico” a Neal
che, dopo l'ennesima penetrazione
sporcata da un fallo avversario non
sanzionato, inveiva contro uno dei
due fischietti il quale non ci pensa
due volte a castigare il play viestano.

Intanto il Ruvo. con esperienza e
spinta dall'entusiasmo della rimonta,
riusciva ad incrementare il vantaggio
fino a +10, poi limato nella ruolette
dei tiri liberi dovuti ai falli tattici
viestani fino al +7. Ma ormai i viesta-
ni non ne avevano più, perfino Neal
visibilmente stanco e poco lucido non
segnava nell'ultimo quarto e la com-
pagine viestana usciva sconfitta da

una gara che era sembrata per oltre
tre quarti alla propria portata.

Per Desantis c’è dunque da lavo-
rare sia per l'aspetto mentale ma
soprattutto sulla cattiva gestione degli
ultimi 6-7 minuti da film horror che
tra difesa ed attacco hanno buttato
alle ortiche un'ottima gara. Forse una
turnazione più accurata degli uomini
chiave della squadra avrebbe favorito
l'ossigenazione celebrale e la lucidità
nel momento topico della gara, ma
questo non lo sapremo mai...

Peccato per l'occasione sfumata.
Data la concomitante sconfitta in

casa del Manfredonia contro l'Adria
Bari, da potenziale prima in solitaria
la Bisanum Viaggi si ritrova a condi-
videre la posizione con molte squa-
dre, a testimonianza dell'equilibrio di
questo difficile campionato che si
affronta per la prima volta.

Domenica 9 novembre ancora
gara in trasferta: si andrà a far visita
al Barletta che staziona a due punti
ma che in casa potrebbe sfruttare il
fattore campo e dare qualche gratta-
capo ai viestani. L’obbiettivo è ritrova-
re la vittoria per restare agganciati al
treno delle migliori.

L'ATLETICO VIESTE VINCE ANCORA
ED E’ PRIMO IN CLASSIFICA

 CLASSIFICA
Atl.Vieste 21; Nardò, Vigor Trani

C. 18; S.Altamura 15; Novoli 13; V.
Francavilla C., Atl.Mola 12; L.Molfetta,
Bitonto 11; Castellaneta, S.P.Taranto
8; Casarano C. 7; Ascoli S. 6; Sud-
est, Ostuni 1945 5; P.I.Galatina 2.

RISULTATI - 8ª Giornata
2-2
1-3
1-0
1-0
0-3
2-2
0-0
1-2

Campionato Regionale
GIRONE UNICO

Prossimo Turno (9 novembre 2014)

L.Molfetta
Bitonto
P.I.Galatina
Sudest
V.Francavilla
Novoli
Atl.Mola
S.P.Taranto

Ascoli S.
Atl.Vieste
Casarano C.
Castellaneta
Nardò
Ostuni 1945
S.Altamura
Vigor Trani C.

Atl.Mola
L.Molfetta
Novoli
Ostuni 1945
P.I.Galatina
S.P.Taranto
Sudest
V.Francavilla

Vigor Trani C.
Nardò
Casarano C.
Ascoli Satriano
Atl.Vieste
Castellaneta
S.Altamura
Bitonto

LA BISANUM VIAGGI VIESTE SI FA SOFFIARE LA VITTORIA

Domenica 26 ottobre 2014 si
sono svolti a Terni i campionati italiani
di sollevamento pesi con kettlebell
nella dura specialità del biathlon
(slancio con strappo). La Puglia era
ottimamente rappresentata da un
atleta indipendente di Lecce in serie
C, Christian Leggieri e da due atleti
viestani in serie A appartenenti al
team Hop Special Force, il campione
italiano uscente super massimi vete-
rani Alessandro Pasquini  e il vice
campione del mondo in carica di
slancio completo nella categoria
veterani -70 kg Giannicola Ruggieri.

I due atleti, entrambi con oltre 40
anni di età, in questa gara hanno
disertato il campionato italiano vete-
rani, nel quale al massimo si utilizza-
no le ghirie da 24 kg, per competere
sul terreno più duro della serie A con
atleti più giovani utilizzando la ghiria

da 32 kg, massimo peso internazio-
nalmente usato in questo sport ai più
alti livelli.

Nei supermassimi Pasquini si è
battuto come un leone per il primo
posto contro l'immenso ligure Davide
Marenco, un titano inquietante al
confronto dei quale anche gli atleti
più massicci sembravano sottopeso.
Pasquini ha dovuto gareggiare con la
schiena non al massimo per via di
un infortunio dell'ultimora. A meno di
tre minuti dalla conclusione della
prova di slancio si è dovuto fermare
per i forti dolori alla schiena. Lo ha
fatto in uno spettacolare collasso
tentando di infilarsi sotto i pesi ancora
un ultima volta mettendo in serio
pericolo la propria incolumità: le ghirie
gli sono crollate letteralmente addos-
so. Nello strappo si è potuta ammira-

re la tecnica fluida e controllata nel
mantenere per sette minuti e mezzo
di gara in un esercizio

davvero brutale ed invalidante. E'
stato perciò argento in questa gara
dietro il giovanissimo Marenco, rite-
nendosi soddisfatto per aver calcato
a 42 anni le pedane della serie A
come si conviene ad un vero cam-
pione.

Giannicola Ruggieri in questa
gara era l'atleta più leggero che
quest'anno ha osato affrontare le
ghirie da 32 kg nella gara del nia-
thlon. Con soli 68,6 kg di peso
corporeo ha dovuto caricarsi nello
slancio ben 64 kg, divisi tra le due
ghirie da 32 kg l'una,  per i dieci
interminabili minuti della prova. Con-
tro ogni pronostico, ha mantenuto
tutti e dieci minuti della gara di
slancio. Ha chiuso così, caparbia-
mente, la gara con 33 slanci validi
incoraggiato da un tifo da stadio
soprattutto negli ultimi due minuti,
mentre il corpo letteralmente si
sgretolava sotto i pesi immani.

E' stato spettacolare negli ultimi
slanci, con urla e imprecazioni per
tener duro sino alla fine.

Nello strappo la stanchezza si
faceva sentire e la ghiria sembrava
pesare una tonnellata, tuttavia l'atleta
si è meritatamente guadagnato 67
punti, nonostante  l'improvviso quanto
inatteso cedimento del gomito sinistro
abbia  messo in pericolo l'integrità
dell'atleta. Il punteggio dello strappo,
sommato ai 33 punti  nello slancio,
hanno significano 100 punti, ossia la
conferma del titolo di KMS (Candida-
to Master Sport)  con  ghirie da 32,
oltre al sogno di essere riconosciuto
campione italiano serie A nella cate-
goria -70 kg.

CAMPIONATI ITALIANI DI SOLLEVAMENTO PESI CON KETTLEBELL, OTTIMA PROVA DEGLI ATLETI VIESTANI
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IMPARIAMO A CONOSCERE VIESTE: COME ERA E COME E’
LO STEMMA DELLA CITTA’

Edicola DE MARIA CARLO

APERTO TUTTO L’ANNO

OLMOVieste Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

OFFERTE VALIDE DAL 6 AL 16 NOVEMBRE 2014

Conoscere le origini di uno stem-
ma e del suo significato non è cosa
semplice e non sempre gli stessi
studiosi di araldica sono d’accordo
fra loro.

E' opinione generale, comunque,
che gli stemmi e le insegne erano
già utilizzati dai Greci e dai Romani.
Ma l'uso vero e proprio risale al XII
secolo, quando i feudatari riportavano
i propri simboli sulle bandiere, sugli
scudi e sulle armature dei soldati per
essere distinti dai nemici e dagli
alleati. Inoltre usavano anche un

sigillo con identico simbolo per con-
trassegnare, identificare, legalizzare
e convalidare i propri atti.

Purtroppo non si hanno docu-
menti che possano attestare da
quando fu adottato lo stemma di
Vieste, certamente bisogna pensare
a tempi immemori e che nel corso
dei secoli dovette subire anche varia-
zioni o adattamenti.

Rappresenta un leone rampante
su scudo, oro su fondo azzurro,
sormontato da una corona (contea?).
Il nobile animale è rivolto a sinistra,

proteso verso una stella, con una
spada impugnata dalla zampa ante-
riore destra, mentre con le zampe
posteriori calpesta un arco con frec-
ce. Il leone, specie quello rampante,
dovrebbe essere simbolo di potenza
e di autorità, segno distintivo di
regalità, ma è anche l'anelito verso la
libertà e l'autonomia.. Nell'araldica di
Vieste, a volte è mancante della
stella, o della spada o dell'arco.

Uno di questi stemmi, scolpito su
pietra in bassorilievo, è presente in
Cattedrale (sec. XI), incastonato nella
parete soprastante il Crocifisso atti-
guo alla sacrestia. Questo potrebbe
far supporre che sia stato inserito al
momento della costruzione della
Cattedrale, quando, cioè signore di
Vieste era il conte Roberto Drengot,
oppure al tempo di Federico II di
Svevia quando fu la Cattedrale e il
Castello nel 1240, danneggiati dai
Veneziani.

Un altro leone rampante rivolto
verso una stella, in rilievo su pietra,
è depositato nel Castello. Altri due
invece, simmetrici ed equidistanti da
un S. Michele Arcangelo, protettore
del Gargano, sempre in rilievo, sulla
facciata del palazzo cinquecentesco
in via Seggio, che negli anni a segui-
re rappresentò la sede municipale del
Decurionato.

In un timbro ufficiale del Comune
del 1807 è rappresentato nella parte
destra sottostante al simbolo del-
l’aquila imperiale di Francia

L’attuale stemma che oggi cam-
peggia sul labaro del Comune e sulle
carte intestate non suscita molto
entusiasmo a vedersi, perché il leone
stilizzato è poco araldico e quel tipo
di corona che lo sormonta, non trova
alcun  posto fra quelle dell’araldica.

(6 — continua)
Matteo Siena

Le  collezioni autunno/inverno
dei brand più famosi al mondo
sottolineano le tendenze imposte
dagli stilisti già da un paio di
stagioni. Se da una parte emerge
maestosa la presenza del nero
miscelato con il bianco, ed in
alcuni casi con il cipria, dall’altra il
boom dello street style colora i
capi esasperandone l’impatto.

Pantaloni e giubbini, vista la
crisi, diventano double face: il
must have dell’inverno è il piumino
di Shop Art® che apparentemente
a tinta unita, si trasforma veloce-
mente in un capospalla colorato e
stravagante.

Fantasie optical, colori brillanti
e semplicità vengono coniugati in
un capo unico nel suo genere.
Tutto questo e molto altro nella
nuova collezione di Shop Art®.

CORSO C. BATTISTI, 75
Vieste

STREET STYLE MANIA:
PIU’ COLORE SULLA PELLE

Nel gennaio del 2002 lo scultore Carlo Gentile provvide al restauro
dello stemma in pietra posizionato in Municipio

Lo stemma di Vieste

dell'offerta mice (congressuale e
meeting) hanno presentato la propria
offerta turistica ad un selezionato
gruppo di 220 operatori esteri (171
del segmento leisure e 57 del seg-
mento mice) provenienti dai principali
mercati europei ed extraeuropei per
un totale di oltre 5.000 incontri
programmati. Tra gli operatori pugliesi
vasta la rappresentanza del Salento
e della Valle d'Itria, in
numero inferiore inve-
ce quella della Capita-
nata e del Gargano.

Dieci sono stati gli
itinerari del tour pen-
sati per far conoscere
ai buyer attraverso
l'esperienza di viaggio
l'offerta turistica pu-
gliese prima, di avviare
le trattative d'affari che
hanno avuto luogo
durante il workshop.
Dieci itinerari tematici che corrispon-
dono ai prodotti turistici in cui è ormai
si sta organizzando l'offerta pugliese:
divertimento, turismo attivo, esperien-
ze slow, cultura, ma anche l'offerta
del lusso, il wedding, la Puglia ro-
mantica, la Puglia autentica, delle
tradizioni e dei piccoli borghi e poi i
prodotti tradizionali (il mare e
l'enogastronomia) trasversali a tutte
le offerte.

Così fra i 220 buyer, oltre ad una
decina di giornalisti europei, c'é chi
ha fatto l’itinerario "We are authentic"
in Salento e chi invece ha scelto la
Puglia slow sui Monti Danni, chi ha
visto un pezzo di Puglia esclusiva in
Valle d'Itria o di Puglia magnificent
nell'area di Puglia Imperiale; e anco-
ra chi ha sperimentato il Salento
“funny" oppure una Puglia timeless
sulla Costa Ionica o "wild" nell'Alta
Murgia o ancora "romantic" sempre
in Valle d'Itria; e poi gli itinerari nel
Gargano, "active” e "spiritual".

«Sul turismo spirituale ho molte
perplessità. — ha spiegata Ersilia
Montalto dell’Hotel degli Aranci di
Vieste — Invece sul segmento natu-
ralistico-sportivo sì può lavorare
molto, le possibilità offerte dal nostro
territorio sono infinite. Noi stessi
proponiamo pacchetti che compren-
dono trekking ed escursioni».

«Il Gargano è nato come prodot-
to mare, ma noi già da tempo propo-
niamo vacanze a base di sport

outdoor ed escursioni. Il turismo
balneare tiene ancora ma i viaggiatori
stanno cambiando e bisogna evolver-
si. Crescono le nicchie di mercato,
consentendo un aumento della
stagionalità» ha spiegato Rossella
Falcone presidente del consorzio
degli operatori turistici “Gargano Mare
.«I turisti stranieri sono fondamentali
per l'economia che muovono sul
territorio, hanno un potere di spesa
maggiore — ha continuato Falcone

— Germania e Francia continuano
ad essere i nostri classici mercati di
riferimento, ma arrivano sempre di
più anche dal Nord ed Est Europa.
Questo ci permette di lavorare anche
in primavera ed autunno, nei mesi in
cui gli Italiani non viaggiano. Inoltre
gli stranieri non vogliono vacanze di
solo mare, ma puntano a scoprire un
territorio a 360 gradi».

«Un lieve incremento dei turisti
dall'estero c'è stato. Noi puntiamo
soprattutto ai Paesi dell'Est europeo
come Russia e Polonia, ma anche
agli Inglesi che già vengono in Puglia
adorando le masserie del Salento»
ha sottolineato Montalto.

La questione dell'assenza di uno
scalo aereo civile funzionante a
Foggia ha ovviamente interessato la
fiera pugliese del turismo. «L’assenza
di uno scalo rende il nostro territorio
troppo lontano per turisti come quelli
indiani. Noi spieghiamo che esiste un
servizio navetta per Bari Palese —
ha evidenziato Falcone — Chi ha già
interesse a visitarci non rinuncia.
Comunque la mia idea è che il
Gargano vada attraversato in manie-
ra lenta, in auto». «Tutti ci chiedono
dell'aeroporto. Rispetto al Salento
rimane il nostro principale handicap
— ha rileva Montalto — Per chi
viaggia in bus o auto non è un
problema, ma tanti si indirizzano
ormai verso mezzi più veloci e non
siamo competitivi ai loro occhi».

AL “BUY PUGLIA” GLI OPERATORI DEL GARGANO
A CACCIA DI TURISTI STRANIERI

(segue da pag.1)
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la radio che serve
 al Gargano

FARMACIE
Reperibilità notturna:
FARMACIA DI LAURO
dal 08.11.2014 al 14.11.2014
DISTRIBUTORI CARBURANTI

Orari: 7.00—12.30 15.30—20.00
 - API Falco — Via Manzoni
 - Somarelli — L.Mattei
 - ENI Latino — L.re Europa
 - ESSO De Michele—L.re Mattei
 - TAMOIL Soldano — Defensola
 - REPSOL Pastorella
   Loc. Piano Grande

   Turno festivo
9 novembre 2014
ENI Latino — L.re Europa

Farmaci OTC e SOP — Automedicazione
Autoanalisi — Omeopatia — Fitoterapia
Dermocosmesi — Igiene orale e intima

Puericultura — Cura del corpo
Salute, sport e benessere

Via Santa Maria di Merino, 48 – Vieste — Tel/fax 0884.708844
email: parafarm.moderna.vieste@gmail.com – Fb: Parafarmacia Santa Maria

NUOVA
APERTURA

NUOVA
APERTURA

VIA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA, 20

APERTURA dalle 8,00 alle 13,00 — dalle 16,30 alle 20,30

Condannati due giovani viestani,
Mario Raduano di 22 anni Marco
Mastromatteo di 26, per la rapina alla
gioielleria "Prestige" di Mattinata
compiuta il pomeriggio del 31 marzo
del 2011.

I giudici della terza sezione pena-
le del Tribunale di Foggia hanno
inflitto un anno a Raduano e un anno
e 6 mesi a Mastromatteo, in conti-
nuazione con le condanne loro già
inflitte per una rapina analoga com-
piuta sempre nel marzo 2011 a
Fermo per la quale sono stati con-
dannati Raduano a 3 anni e 4 mesi
(ora quindi portati a 4 anni e 4 mesi)
e Mastromatteo a 4 anni e 6 mesi
(ora diventati 6 anni).

Il pm chiedeva la condanna dei
due garganici a 6 anni per la rapina
a Mattinata; gli avvocati Salvatore
Vescera (per Mastromatteo) e Anto-
nio Merlicco (per Raduano) chiedeva-
no l'assoluzione e in subordine una
e condanna minima in continuazione
con quella già inflitta per il colpo nelle
Marche. I due viestani sono imputati
a piede libero per il colpo nella
gioielleria mattinatese, ma sono
detenuti per altre cause.

Il pomeriggio del 31 marzo di tre
anni fa tre banditi entrarono nella
gioielleria, coprendosi il volto con
passamontagna a l  momento
dell'ingresso: minacciarono il gioiellie-
re, gli puntarono una pistola e rapina-
rono oggetti di valore custoditi in
cassaforte. La svolta alle indagini
arrivò nel novembre successivo
quando i due viestani furono arrestati
vicino Forlì per il possesso di
un'arma.

In base alle foto dei due viestani,
si arrivò alla loro individuazione sia
per una rapina in gioielleria compiuta
a Fermo il 21 marzo del 2011 (dieci
giorni prima del colpo a Mattinata)
sia per una rapina sempre ai danni
di un gioielliere avvenuta a Pescara
il 19 aprile sempre del 2011 (per la
quale sono stati condannati in primo
grado a 3 anni e 4 mesi Raduano
ed a 4 anni e 4 mesi Mastromatteo).

Dalle immagini dei rapinatori di
Pescara, ricavate dal filmato registra-
to dall’impianto di video sorveglianza,
investigatori e Procura sono risaliti
poi a Raduano e Mastromatteo come
due dei tre presunti rapinatori che
avevano svaligiato anche la gioielleria
“Prestige” di Mattinata. Secondo la
tesi accusatoria che ha retto al vaglio
dei giudici di primo grado, Raduano
sarebbe stato il primo a entrare nel
negozio per poi coprirsi il volto,
bloccare la vittima e far entrare i due
complici, uno dei quali sarebbe
proprio Mastromatteo.

Questa strada inter-
poderale si trasforma in
canale ogni volta che
piove un po' più del nor-
m a l e  p e r  e f f e t t o
dell'acqua che dalla pro-
vinciale Vieste-Peschici
viene riversata su questa
strada di accesso alle
abitazioni ed ai terreni
adiacenti. Ci sarà un
rimedio? Speriamo.

Associazione
"Palude Mezzane"

Partiranno, nei prossimi giorni, i
consueti corsi abilitanti all’esercizio di
attività commerciale al dettaglio,
all’ingrosso e di somministrazione di
alimenti e bevande. L’abilitazione è
requisito obbligatorio per tutti colo
che intendono avviare un’attività di
ristorazione, bar e vendita di alimenti.

Il corso verrà svolto presso la
locale sede della Confcommercio di
Vieste in via Cavour 12. Gli interes-
sati possono rivolgersi all’ufficio
preposto, aperto dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle
16,00 alle 19,00.

gianti le reazioni degli operatori e dei
rappresentanti della stampa polacca
alla presentazione della "destinazione

Gargano" svolta dal presidente Ros-
sella Falcone, in rappresentanza del
Gal Gargano, subito dopo le quasi

tre ore di contrattazio-
ne del workshop.

Il successo dell’ini-
ziativa è testimoniato
soprattutto dalle positi-
ve impressioni che si
sono potute raccogliere
dagli imprenditori del
Gargano presenti al-
l’evento. Il prossimo
workshop è in pro-
gramma dal 10 al 12
novembre a Monaco di
Baviera.

TURISMO, OTTIMI RISULTATI DAL WORKSHOP A VARSAVIA
PROMOSSO DAL GAL GARGANO

(segue da pag.1)

boss che "il Comune ha già le aree
e quello che serve, però il Comune
non ha un euro e allora si affida a
dei bandi per vedere di trovare le
sinergie per poter fare, sono tutte
opere pubbliche, l'aeroportino da fare
con una pista di due chilometri".

Inoltre, racconta che c'è anche
un altro progetto: "C'è un grosso
parcheggio in centro a Vieste, da
fare interrato come quello che abbia-
mo noi, un po' più piccolo di questo
ma... abbastanza grande col merca-
to, le postazioni per il mercato fisso".
Quei project financing (l'aeroporto da
28 milioni, il parcheggio e i mercati
scoperti da 2,5 milioni ciascuno) non
sono mai stati aggiudicati.

(Ivan Cimmarusti
“La Gazzetta del Mezzogiorno”)

REPORTER DELLA TUA CITTA'
Diventa protagonista dell’informazione. Scrivi, scatta, riprendi e
invia il tutto a info@ondaradio.info oppure a i l fa-
ro@viesteonline.it. Diventa cronista del tuo Gargano invia una
foto, una mail, un video. Ora puoi avere un ruolo attivo
nell’informazione: la notizia della giorno la puoi dare tu…

GLI UOMIMINI
DELLE COSCHE

CALABRESI
PUNTAVANO SUGLI
APPALTI A VIESTE

(segue da pag.1)

Restano critiche le condizioni di
salute della donna investita la mattina
del 31 ottobre in località Pietà a
Vieste. La signora è stata ricoverata
con fratture in varie parti del corpo
dopo essere stata travolta da una
auto condotta da un 19enne del
posto.

Erano le 11,30 del 31 ottobre
quando la signora stava rientrando a
casa dopo aver fatto visita al locale
cimitero; poco prima di giungere
all’incrocio in località “Pietà” è stata
investita da una Fiat 600 guidata da
un ragazzo di 19 anni, rimanendo
dolorante a terra.

Il giovane guidatore, patentato da
appena sei mesi, si è fermato appe-
na sentito il botto, provvedendo
personalmente a chiamare i soccorsi
del 118 e gli agenti della Polizia
Municipale; questi ultimi, dopo aver
effettuato i rilievi dell’incidente, hanno
provveduto al ritiro della patente di
guida e al sequestro dell’automezzo.
Alcuni testimoni hanno dichiarato che
la signora non era sola al momento
dell’incidente, ma che la donna al
suo fianco si sarebbe dileguata negli
istanti appena successivi all’accaduto,
in preda allo spavento; il suo raccon-
to su quanto accaduto potrebbe
essere utile per ricostruire quei mo-
menti e per individuare le responsa-
bilità.

Al momento parrebbe che l’auto-
mobile stesse affrontando quel tratto
di strada ad una velocità superiore a
quella prevista, ma anche che la
signora camminasse sul ciglio destro,
dando quindi le spalle al traffico in
direzione Vieste, cosa non ammessa
dal Codice della Strada. L’incidente
ripropone la necessità di realizzare
un marciapiede che costeggi via
Dante Alighieri e arrivi fino al cimitero,
tratto percorso da tantissime persone
non solo in concomitanza della ricor-
renza dei defunti, ma con buona
assiduità anche durante gli altri
periodi dell’anno.

PARTONO I CORSI ABILITANTI
ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE

DI ALIMENTI E BEVANDE

Confcommercio ViesteIl colpo messo a segno
nel marzo 2011 a Mattinata

RAPINA IN GIOIELLERIA,
CONDANNATI DUE GIOVANI VIESTANI

Il personale dipendente dell'ufficio
circondariale marittimo di Vieste,
congiuntamente al personale della
locale Tenenza dei Carabinieri, a
seguito di controlli sulla filiera ittica
ha individuato due soggetti intenti al
trasporto su mezzo non autorizzato
di molluschi denominati murici.

Dall’ispezione effettuata ai mollu-
schi, alla presenza del veterinario
dell’Asl, gli stessi venivano conside-
rati non idonei al consumo umano e
pertanto venivano posti sotto seque-
stro dai militari operanti circa 300 Kg
di prodotto. Il conducente del mezzo
è stato deferito all’Autorità Giudiziaria
competente per territorio per violazio-
ne delle norme sanitarie.

SEQUESTRATI 300 KG DI MURICI

DONNA INVESTITA ALLA “PIETA’”

Si svolgerà domenica prossima 9
novembre, a Vieste, la tradizionale
manifestazione di adesione del Co-
mune alle celebrazioni della Festa
dell’Unità Nazionale e delle Forze
Armate. La ricorrenza — come speci-
fica la Presidenza del Consiglio dei
Ministri in un comunicato diramato a
tutte le prefetture italiane e partecipa-
to ai Comuni di tutta Italia — pur
essendo ufficialmente fissata alla data
del 4 di novembre di ogni anno, in
concomitanza con la cerimonia nazio-
nale presieduta a Roma dal Presi-
dente della Repubblica, non assume
di per sé carattere festivo, e lascia
pertanto la facoltà ai Comuni, nel
caso intendano organizzare celebra-
zioni di carattere popolare, di svolger-
le nella domenica immediatamente
successiva. Come è il caso di Vieste.

DOMENICA A VIESTE
LA CELEBRAZIONE
DELLA GIORNATA

DELLE FORZE ARMATE


